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Il terzo mese di progetto coincidente con l’arrivo dell’estate e del Ramadan è stato 
caratterizzato, come di consueto nella regione dell’Hammada, da un rallentamento 
delle attività che riprenderanno in maniera più intensa a settembre.  
 
Ma chi semina sa bene che non può abbandonare le coltivazioni al proprio destino, 
sono dunque proseguite le attività agricole e, con esse, i cantieri di riabilitazione degli 
edifici pubblici che si stanno in gran parte chiudendo.  
Intanto i veterinari continuano a lavorare perché gli animali si ammalano anche in 
estate..... 
 
A Semina della Moringa presso abitazioni private 
I quasi 1200 alberi seminati sono monitorati costantemente e stanno crescendo, 
alcuni in maniera rigogliosa, come potete vedere dalle immagini inviate con wapp 
dalle nostre impavide incaricate di quartiere. 
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B Formazione del personale della DV 
Lo scorso mese avevamo formato il personale veterinario sulla Toxoplasmosi, 
malattia presente nelle tendopoli sahrawi e per la quale non esiste un piano di 
controllo per le donne in gravidanza. Nonostante fosse previsto avviare una 
campagna di sensibilizzazione strutturata a livello nazionale uno dei più giovani 
operatori della Direzione di Veterinaria ha iniziato subito a svolgere il prprio ruolo 
intervendo ad una trasmissione radio per parlare della malattia. 
 
C Riabilitazione Edifici Pubblici 
 
Nonostante il caldo i lavori proseguono. 
Il dipartimento di Aaiun è finito, i 5 edifici del Ministero del Desarrollo sono alla fase 
delle rifiniture (pavimenti e infissi), mentre alla scuola veterinaria idraulico e 
falegname hanno finito il lavoro di rifacimento dell’impianto idraulico, dei pozzi neri e 
di porte e finestre. 
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D Semina sperimentale di parcelle di foraggio 
Il mais seminato in due parcelle a distanza di un mese l’una dall’altra sta crescendo. 
Nel frattempo sono stati seminati anche il sorgo ed il miglio. 
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Inoltre in Italia il mese è stato caratterizzato da molte attività: 

- L’organizzazione della seconda riunione del gruppo di coordinamento Italia 
che avverrà a fine giugno presso la sede della Regione Emilia Romagna 
arricchita dalla presenza del nuovo partner operativo Associazione Salam; 

- L’attivazione delle richieste dei preventivi a tutti i fornitori del materiale che 
dovremo comprare in Itala e spedire con container ai primi di agosto; 

- La raccolta di alimenti da destinare al personale del progetto: se da un lato gli 
alimenti destinati ai rifugiati sono in costante diminuzione, questi pochi 
alimenti sono destinati alle famiglie, lasciando, chi lavora fuori casa, nella 
condizione di dovere provvedere autonomamente al proprio cibo.  
Fornire dunque al personale una scorta di alimenti ne garantirebbe migliori 
condizioni di lavoro e conseguentemente dignità e motivazione.  
Alla raccolta ha aderito VSF Italia che proprio ieri ha realizzato il proprio 
evento (http://www.veterinarisenzafrontiere.it/2017/06/15/doppia-solidarieta-
ai-piedi-dei-colli-euganei-raccolta-alimenti-straordinaria-per-i-saharawi/) e 
l’associazione Mauja di Bergamo che si sta organizzando per la raccolta nelle 
prossime settimane; 

- L’organizzazione della raccolta dei dati clinici dei bambini sahrawi che 
saranno accolti quest’estate in Italia nell’ambito del progetto di accoglienza 
nazionale “Piccoli Ambasciatori di Pace”; tali dati saranno elaborati di 
Ricercatori Nutrizionisti di UNIMI che collaborano al progetto per definire le 
carenze nutrizionali della popolazione infantile sahrawi. 

 
In sintesi nei prossimi mesi mentre la nostra equipe locale rallenta…noi dovremo 
accelerare. Co-operare significa anche compensarsi! 
 
Per info: sara.dilello@africa70.org 


